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Contribute) alla conoscenza di Pipistrellus pipistrellus s.l.,
P. kuhli, P. nathusii e Hypsugo savii (Mammalia:

Chiroptera) in Ticino (Svizzera)

Riccardo Pierallini1 e Marco Moretti2
1 Via Nosetto 4, CH-6987 Caslano (pierallini.ric@blueivin.ch)

2 Centro protezione chirotteri Ticino, CH-6714 Semione

Riassunto: Le specie appartenenti ai generi Pipistrellus e Hypsugo sono considerate tra le più antropofile e abbondanti in
Europa. In Ticino P. pipistrellus e P. kuhli sono abbondanti e ben ripartiti. P. kuhli occupa le regioni più calde al di sotto dei
600 m s.m., mentre P. pipistrellus è présente ovunque e si spinge anche nelle valli interalpine. Hypsugo savii è tra le specie

investigate la meno antropofila con distribuzione tendenzialmente montana. Le informazioni relative a P. nathusii restzno

per contre scarse e frammentarie. La fenologia riproduttiva di P. pipistrellus, P. kuhli e H. savii è différente. Pipistrellus
pipistrellus è, tra le specie esaminate, quella che si riproduce prima durante l'anno, seguita a una decina di giorni di distanza
da P. kuhli e a circa due settimane da H. savii. Questa sequenza risponde alia ripartizione biogeografica delle specie e alle

loro esigenze trofiche. Pipistrellus kuhli présenta il tasso di mortalità maggiore, soprattutto nei mesi di febbraio-aprile. Que-
sto puö essere dovuto sia alia sua origine mediterranea sia alle pronunciate escursioni termiche che caratterizzano questa

stagione nelle aree planiziali dove la specie prédomina.

Summary: The species belonging to the genera Pipistrellus and Hypsugo are considered to be amongst the most man-
friendly and abundant in Europe. In Ticino P. pipistrellus and P. kuhli are abundant and well distributed. P. kuhli occupies
the warmest regions below 600 m a.s.l., while P. pipistrellus is present everywhere, also in the inter alpine valleys. Hypsugo
savii is the least man-friendly of the investigated species with a predominandy mountainous distribution. On the other
hand, informadon regarding P. nathusii remains scarce and fragmented. Reproductive phenology of P. pipistrellus, P. kuhli
and H. savii is different. Amongst the examined species, Pipistrellus pipistrellus reproduces first in the year, followed by 10

days by P. kuhli and by approximately 2 weeks by H. savii. This sequence corresponds to the biogeographical distribution
of the species and to their nutritional needs. Pipistrellus kuhli presents the highest mortality rate, especially during the
months of February-April. This could be due either to its Mediterranean origin or to the pronounced temperature range
which characterizes this season in the plains where this species predominates.

Key words: Distribution, roost, nursery, phenology, reproduction.

INTRODUZIONE

Ogni anno il Centro protezione chirotteri Ticino riceve ol-
tre cento segnalazioni di rifugi e pipistrelli da parte del pub-
blico. Sebbene la legislazione nazionale e cantonale pre-
veda la tutela di tutte le specie di pipistrelli e dei loro rifugi,
la situazione delle specie più comuni è per certi aspetti
meno conosciuta rispetto alle specie più minacciate. Le nu-
merose richieste di consulenza da parte dei privati in caso
di conflitto necessitano di maggiori conoscenze sulla
distribuzione e sull'ecologia delle specie che si rifugiano
nelle fessure degli edifici. Questo ci ha suggerito di ap-
profondire alcuni aspetti dell'ecologia delle specie ritenute
più antropofile: Pipistrellus pipistrellus, P. kuhli, P. nathusii e

Hypsugo savii (p.es. Gebhard 1985; Crucitti 1986;
Maywald & Pott 1989). Gli obiettivi dello studio sono:

• Descrivere la distribuzione di Pipistrellus pipistrellus, P.

kuhli, P. nathusii e Hypsugo savii in Ticino *
• Caratterizzare i rifugi estivi in edifici di ciascuna specie °

• Descrivere la composizione delle colonie

• Analizzare la fenologia della riproduzione
• Suggerire alcune raccomandazioni per la tutela delle

specie *

I risultati preliminari relativi a questi punti contrassegnati
con 0 sono stati pubblicati in MORETTI et. al (1999). Per

ragioni di chiarezza, quelli indicati con * sono stati par-
zialmente ripresi in questa sede e discussi assieme ai nuovi
temi proposti dal présente articolo.

MATERIALE E METODI

La présente indagine è stata basata sui dati disponibili pres-
so il Centro protezione chirotteri Ticino dal 1980 al 1995 e

comprende i risultati dello studio di PlERALLINI (1996) su
alcuni aspetti dell'ecologia delle specie in esame (Tab. 1).

Tecniche d'indagine
Rifugi estivi - I rifugi investigati sono principalmente quelli
segnalati dal pubblico. Sono stati analizzati solo i rifugi
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estivi e cioè quelli con presenza di pipistrelli dal 1 aprile al

30 settembre (KOF 1992). Ogni rifugio è stato descritto in
base a una serie di parametri geografici e tipologici ripor-
tati in Moretti et al. (1999). E pure stato registrato l'ora-
rio di inizio e di fine delFinvolo. Gli effettivi sono stati con-
tati al momento delFinvolo.

Campionamenti lungo i corsi d'acqua - I campionamenti lungo
corsi d'acqua sono stati eseguiti mediante cattura con reti
tese su punti d'acqua ferma o a lento corso (Kunz 1988).
Si tratta di un metodo standard ampiamente utilizzato
durante inventari chirotterologici (p. es. MORETTI 8c Mad-
DALENA 2001, Preatoni et al. 2000). Le catture sono state
realizzate da maggio a ottobre, a quote variabili da 200 a

1400 m s.m. al di fuori o ai margini dei centri abitati.

Pipistrelli trovati dal pubblico - Si tratta di pipistrelli trovati
morti o feriti che il pubblico consegna al Gentro protezione
chirotteri Ticino. Di questi animali sono stati considerati
il luogo e le condizioni di ritrovamento.

Raccolta dei dati sugli animali
Su tutti gli animali sono stati raccolti i seguenti dati (KOF
1992): specie, sesso, età, stato riproduttivo, misure corpo-
ree (avambraccio, 3. e 5. dito, peso). La determinazione
delle specie è stata eseguita in base a criteri morfologici af-

fidabili (ROESLI 8c MORETTI 2000). La presenza di Pipistrel-
lus pygameus, specie gemella di P. pipistrellus recentemente

scoperta in Europa (JONES 8c Barratt, 1999) non è stata
considerata, poiché al momento dello studio (1995) la sua

posizione sistematica quale buona specie non era ancora
stata chiarita. Tuttavia una recente indagine condotta su 30
dei rifugi di P. pipistrellus s.l. da noi esaminati nel 1995 non
ha rilevato la presenza della specie gemella (WlCHT 2002).

Analisi
I dati sono stati standardizzati trasformandoli in valori per-
centuali e quindi analizzati mediate test del chi-quadrato.
L'analisi fenologica della riproduzione di P. pipistrellus, P.

kuhli e H. savii è stata basata sulle variazioni di percentuale
di femmine allattanti rispetto al totale delle femmine adulte
da maggio a ottobre e sulle date d'involo dei primi suba-

dulti (giovani dell'anno in grado di volare).

RISULTATI

Abbondanza relativa delle specie
Le figure la-c riportano le percentuali delle osservazioni di
ciascuna specie in funzione del metodo d'indagine impie-
gato. Le specie dominanti sono Pipistrellus pipistrellus e P.

kuhli. La prima è la più diffusa nei rifugi presso edifici (61 %),
mentre la seconda è la più rappresentata tra le specie tro-
vate dal pubblico (54.9%). Hypsugo saviiè stato osservato ra-
ramente in edifici, mentre figura tra le specie maggiormente
campionate lungo i corsi d'acqua (27%). Per Pipistrellus
natkusii disponiamo di pochi dati: attualmente non si cono-
scono rifugi estivi di questa specie in Ticino e non è mai
stata catturata durate campionamenti su corsi d'acqua.

Tab. 1 - Dati disponibili presso la banca dati del Centro protezione

chirotteri Ticino raccolti dal 1980 al 1995 utilizzati nel
présente studio.

Dati Totale

Rifugi estivi 126

Pipistrelli campionati presso i rifugi 504

Pipistrelli campionamenti con reti presso punti d'acqua 992

Pipistrelli trovati dal pubblico 190

a) Rifugi estivi in edifici (n 126)

H.savii altri
6% 5%

P.nathusii
0°%^

P.kuhli I

28% H

b) Catture su corsi d'acqua (n 992)

H.savii P.nathusii
27.0% 0.5%

c) Ritrovamenti (n 190)

altri

P.kuhli
54.9%

Fig. la-c - Percentuale di segnalazione di P. pipistrellus, P. kuhlii, P.

nathusii e H. savii in Ticino, dal 1980 al 1995, in base a metodolo-

gie diverse: a) rifugi estivi presso edifici, b) catture con reti su corsi

d'acqua, c) animali trovati dal pubblico.

P.pipistreiius
61%
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Rifugi
Le specie e gli effettivi dette colonie

I rifugi presso gli edifici risultano occupati in proporzioni
diverse dalle specie investigate (Fig. la) (ChiQ^df 3

122.5, P< 0.01). Tale differenza si registra anche per le
due specie più abbondanti (P. pipistrellus e P. kuhli) (ChiQ^

dfl 7.08, P < 0.01). In nessuno dei rifugi investigati è

stata osservata la presenza di colonie miste. L'effettivo
medio delle colonie estive composte da femmine e suba-

dulti di P. pipistrellus è di 52 individui, contro i 19 indi-
vidui di P. kuhli (Tab. 2).

La distribuzione dei rifugi
La distribuzione altimetrica dei rifugi estivi delle due

specie dominanti (P. pipistrellus e P. kuhli) si distingue in
modo signifïcativo (ChiQ^ df 4 19.3, P < 0.001). Il
66.7% dei rifugi occupati da P. kuhli si trovava a basse

quote (200-400 m) ; non abbiamo mai osservato un rifu-
gio di questa specie al di sopra dei 600 m s.m.. Pipistrellus

pipistrellus, per contro, si spinge fino oltre i 1000 m
(Kg- 2).

Per quanto riguarda la distribuzione geografïca, in
generale si osserva che in Ticino P.kuhliè maggiormente
présente nelle regioni meridionali rispetto a P. pipistrellus (Fig.
3). Per Hypsugo savii e P. nathusii i dati a disposizione sono

troppo scarsi e frammentari.

Campionamenti al di fuori dei rifugi
I campionamenti con reti lungo corsi d'acqua e i ritro-
vamenti da parte del pubblico hanno dato risultati différend

per le diverse specie. Le specie maggiormente cam-
pionate lungo i corsi d'acqua sono P. pipistrellus e H. savii

(Fig. lb) (ChiQ_idf3 354, P< 0.01). Interessante notare
che P. kuhli caccia anche a quote superiori rispetto all'u-
bicazione dei rifugi (cf. Fig. 2 e 4). Si osserva pure che
al di sopra dei 1000 m H. savii è la specie dominante (Fig.
4).

Tra gli animali trovati feriti o morti dal pubblico, la specie

maggiormente segnalata è P. kuhli (Fig. le) (ChiQdf3
140, PO 0.01), in particolare durante il periodo febbraio-

aprile (ChiQ^ 5.7, P< 0.05)(Fig. 5).

Fenologia délia riproduzione
Pipistrellus pipistrellus [381 femmine adulte di cui 220 allat-

tanti; 470 subadulti] - Le prime femmine allattanti sono
state osservate il 14 giugno, mentre l'ultima il 2 agosto.
Nella figura 6a si nota che dal 30 giugno al 29 luglio la per-
centuale di femmine allattanti risultava > 50% del totale
di femmine adulte con valori spesso superiori al 90%. I
primi subadulti sono comparsi il 7 luglio. Tra il 20 e il 29

luglio il rapporto tra subadulti e femmine adulte nei rifugi
estivi era del 40%. Dopo il 29 luglio i dati a nostra
disposizione sono scarsi probabilmente in seguito alla partenza
delle femmine dal rifugio.

Pipistrellus kuhli [117 femmine adulte di cui 50 allattanti;
162 subadulti] - Le prime femmine allattanti sono state
osservate il 3 luglio e l'ultima il 4 agosto (Fig. 6b). La per-
centuale di femmine allattanti > 50% si limita al periodo

Tab. 2 - Caratteristiche dei rifugi estivi di Pipistrellus pipistrellus, P.

kuhli e Hypsugo savii: confronte» dei valori medi reladvi alla quota
altimetrica dei rifugi, al livello termico di SCHREIBER (1977), al

numéro di individui per rifugio, all'orario d'involo e alla durata del-

l'involo in minuti (n numéro di dad, SD deviazione standard
dalla media, min - max valore minimo e massimo)

Pipistrellus pipistrellus

n media SD min - max

Altezza (m s.m.) 77 525.4 241.2 190- 1190

Livello termico 77 14.2 2.3 8 -18

Numero di individui 69 51.8 54.0 2 - 225

Orario d'involo (ora solare) 36 21:12 0.10 20:45 -21:40
Durata dell'involo (minuti) 36 20 8.59 5- 40

Pipistrellus kuhli

n media SD min - max

Altezza (m s.m.) 36 348 102 220 -580
Livello termico 36 15.9 1.1 14 -18
Numero di individui 32 19 21.5 1 - 100

Orario d'involo (ora solare) 15 21:14 0.21 21:00 -21:45
Durata dell'involo (minuti) 14 20 8.20 8- 40

Hypsugo savii

n media SD min - max
Altezza (m s.m.) 7 714.3 168.6 460 -940
Livello termico 7 12.3 1.5 10 -14
Numero di individui 5 11.6 9.3 1 - 25
Orario d'involo (ora solare) 2 21:19 0.15 21:08 -21:30
Durata dell'involo (minuti) 2 13 2.07 12 - 15

P.pipistrellus (n 77) P.kuhli (n 36)

+ ns ++

| 1 —

n BS
200-400 400-600 600-800 800-1000 1000-1200

Quota (m)

Fig 2 - Distribuzione altimetrica (per fasce di 200 m) dei quartieri
estivi in edifici di P. pipistrellus e P. kuhli. La significatività delle dif-
ferenze interspecifiche fra le frequenze dei rifugi sono indicate in
cima aile colonne (m non significativo, + P< 0.05, ++ T< 0.01, 0

numéro di dati insufficienti).

dal 10 al 24 luglio. Prima e dopo queste date i dad a
nostra disposizione sono scarsi. I primi subadulti sono
comparsi il 17 luglio.

Hypsugo savii [179 femmine adulte di cui 117 allattanti; il
numéro di subadulti è insufficiente per essere analizzato]

- La prima femmina allattante compare il 30 giugno, mentre

l'ultima il 9 agosto. Il periodo durante il quale le
femmine allattanti risultano > 50% va dal 5 al 19 luglio seguito
da un secondo periodo dal 4 al 13 agosto con una per-
centuale di femmine allattanti > 40% (Fig. 6c).
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DISCUSSIONE

InTicino, l'abbondanza di P. pipistrellus e P. kuhlisi distingue
dalle regioni confinanti. In Italia e nell'area mediterranea in
generale P. kuhli è più diffuso rispetto a P. pipistrellus (GULI-
NO 8c Dal Piaz 1939; Scaramella 1984; Crucitti 1986;
VERNIER 1987; Preatoni etal. 2000), mentre nelresto del-

la Svizzera e nel centra Europa, è più frequentc P. pipistrellus

rispetto a P. kuhli (Stebbings 1982,1986; Gebhard 1988;
Keller 1988; Arlettaz etal. 1989; Haffner etal. 1991;

P.pipistrellus m P.kuhli H.savii

200-600 600-1000 1000-1400 1400-1800

Quota (m)

Fig. 4 - Rapporto quantitatives fra gli individui di P. pipistrellus, P.

kuhli e H. savii catturad con reti sui corsi d'acqua suddivisi per fa-

sce altimetriche di 400 m. Sopra ad ogni colonna è riportato il
numéro di individui catturati per ogni fascia altimetrica e il grado di

significatività del test del chi-quadrato (n.s. non significativo, + P<
0.05, ++ P< 0.01, ° dati insufficient!).

HAUSSER 1995). Il Ticino si conferma regione cerniera tra
Nord e Sud: le due specie vivono in simpatria lungo una
fascia di contatto che anche al suo interno présenta gradienti
di distribuzione nord-sud e altitudinali specifïci.

Rifugi estivi
Le specie

Le specie appartenenti ai generi Pipistrellus e in parte anche

a Hypsugo sono considerate da diversi autori antropofïle
(Stutz 8c Haffner 1984; Gebhard 1985; Crucitti

P.pipistrellus (n 26) P.kuhll (il 87)

g 50

V

| 40

es

2 30
•S

I 20

1
§ 10

nov-gen feb-apr mag-lug ago-ott

Periodo dell'anno

Fig. 5 - Frequenze dei ritrovamenti di P. pipistrellus e P. kuhli per
quattro diversi periodi delfanno. (Test del chi-quadrato: n.s. non
significativo, + P< 0.05, ++ P< 0.01, ° numéro di dati insuffi-
cienti).
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Fig. 6a-c - Fenologia riproduttiva di a) P. pipistrellus, b) P. kuhli, c) H. savii in base all'analisi délia percentuale di femmine allattanti rispetto
aile femmine adulte (grafïco in alto) e in base ai periodi d'involo dei subadulti (grafico in basso; quest'ultimo manca per H. savii ptx scarsa

disponibilità di dati). I dati sono suddivisi in fasce temporali di cinque giorni dal 1.5. al 2.10.1995. L'analisi comprende tutti i dati di-

sponibili senza distinzione tra i metodi impiegati. Sopra ad ogni colonna è riportato il numéro di individui esaminati e il grado di signi-
ficatività del test del chi-quadrato (n.s. non significativo, + P<. 0.05, ++ P< 0.01, ° numéro di dati insufîicienti).
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1986; Maywald 8c Pott 1989). I risultati della nostra in-

dagine confermano questa tendenza unicamente per P.

pipistrellus e per P. kuhli. SPEAKMAN et al. (1991) afferma che
in Europa occidentale i rifugi estivi di P. pipistrellus si tro-
vano quasi esclusivamente negli edifici e osserva che in
Scozia il 74% dei quartieri in edifici sono occupati da questa

specie. Tale percentuale si awicina a quella che ab-

biamo registrato per il Ticino (61%).
Per quanto riguarda H. savii, in base alio scarso numéro

di rifugi in edifici da noi rilevati, riteniamo che in Ticino
questa specie sia meno antropofila di quanto riportato da
altri autori (Gebhard 1985; CRUCrrn 1986; MAYWALD
8c Pott 1989).

Gli effettivi delle colonie

Il maggior numéro di individui per colonia di P. pipistrellus
(in media 52 individui) rispetto a P. kuhli (in media 19

individui) conferma quanto riportato in bibliografia (Ry-

berg 1947; Hurka 1966; Stebbings 1968; Schober 8c

GrimmbergER 1991). Taluni autori ritengono tuttavia
che negli ultimi decenni gli effettivi di P. pipistrellus siano
diminuiti a seguito delle modifiche ambientali, affermando
che in passato non erano rare colonie di oltre 2000 esem-

plari. Stebbings (1986) rileva che in Inghilterra, dal 1978

al 1984, il numéro medio di individui per colonia è calato
da 119 a 55 (- 46%). In Ticino l'effettivo medio per colonia

era di 52 individui, valore addirittura inferiore a quello
anglosassone. II monitoraggio di questa specie sarebbe

quindi auspicabile nel quadro di un programma di sorve-
glianza dello stato di salute delle popolazioni e dell'am-
biente in generale (Stebbings 1986).

Per quanto riguarda P. kuhli, i dati di riferimento per
l'area mediterranea (Israele e Italia) indicano colonie
anche superiori alle 100 unità (Barak 8c Yom-Tov 1989;
Zava 8c VlOLANI 1995). È probabile che il minore effettivo
delle colonie di questa specie in Ticino (in media 19

individui) sia dovuto a ragioni biogeograßche, a seguito del
fatto che da noi la specie si trova al limite settentrionale del
suo areale di distribuzione (LANZA 8c Finotello 1985).

La distribuzione dei rifugi
I rifugi estivi di P. kuhli sono distribuiti a quote più basse

rispetto a quelli di P. pipistrellus e si concentrano nelle aree
più calde del Gantone, in particolare nelle regioni meri-
dionali e lungo le fasce pedemontane esposte a Sud del Bel-
linzonese e del Locarnese. Questo conferma quanto
riportato da Gulino 8c Dal Piaz (1939) e da Lanza (1959).
I rifugi di P. pipistrellus sono invece stati rilevati fmo a 1000-
1200 m s.m. senza particolare preferenza riguardo all'e-

sposizione (MORETTI et al. 1999). Tali differenze rispec-

chiano le esigenze climatiche e trofiche delle due specie
dovute anche alla loro origine, etiopico-arabico-mediter-
ranea per P. kuhli, euroasiatica per P. pipistrellus (CRUCrra
1986; Scaramella 1984; Lanza & Finotello 1985;
Lanza 1959; Stutz 8c Haffner 1984; Barak 8c Yom-Tov
1989; Hausser 1995).

Campionamenti lungo i corsi d'acqua
Pipistrelluspipistrellus e Hypsugo savii sono le specie maggior-
mente campionate con le reti lungo i corsi d'acqua, seguiti
da P. kuhli. Se da un lato P. pipistrellus si conferma una specie

abbondante e ben ripartita ovunque, l'alto tasso di cat-

tura di H. savii (in particolare al di sopra dei 1000 m)
conferma lo scarso grado di antropofilia di questa specie di cui

accennavamo precedentemente e la sua distribuzione ten-
denzialmente montana (SCHOBER 8c GRIMMBERGER

1991; Arlettaz 8c Zingg 1995; Hausser 1995). Consi-
derato che quasi la metà del territorio ticinese (45.8%) si

trova al di sopra dei 1500 m, l'areale di distribuzione di H.
savii in Ticino potrebbe essere molto vasto.

I risultati delle catture hanno inoltre mostrato corne P.

kuhli cacci a quote superiori rispetto all'ubicazione dei suoi

rifugi, in modo analogo a P. pipistrellus.

Ritrovamenti di animali morti o feriti
I fattori che determinano il ritrovamento di un animale
morto o ferito sono legati al tasso di mortalità della specie,
aile sue abitudini e agli ambienti che fréquenta. Dai nostri
dati risulta che la specie maggiormente ritrovata morta o
ferita è P. kuhli. Considerato che questa specie risulta meno
abbondate e diffusa rispetto a P. pipistrellus, riteniamo che
tale fenomeno sia imputabile a una maggiore mortalità di
P. kuhli rispetto a P. pipistrellus. Ma quali potrebbero esserne
le ragioni?

P. kuhli è una specie mediterranea al centra del suo
areale di distribuzione sverna solo per brevi periodi; p.es.
in Israele è già attivo in febbraio (BARAK 8c Yom-Tov
1991). E possibile che da noi P. kuhli risenta delle forti
escursioni termiche che caratterizzano i mesi di febbraio e

marzo (Tab. 3). Queste potrebbero indurlo al risveglio an-

ticipato a causa delle elevate temperature massime gior-
naliere e a soccombere aile basse temperature notturne. Al-
trettanto possibile è che siano invece i valori termici
minimi ad essere letali quando scendono al di sotto della
soglia vitale (Stebbings 1986).

Fenologia della riproduzione
Pipistrellus pipistrellus - Calcolando un periodo medio di al-

lattamento di 4 settimane, in Ticino, in base ai nostri dati,
le prime nascite di P. pipistrellus dovrebbero awenire verso

Tab. 3 - Temperature medie mensile minime (min), massime (max) e massima estrema (max.estr.) dal 1992 al 2001 a Lugano e a Stabio.
Dati forniti da Meteo Svizzera Locarno Monti.

Temperature medie mensili dal 1992 al 2001 (in gradi Celsius)

Località Coordinate Febbraio Marzo

min max max estr. min max max estr.

Stabio 716040 / 077970 - 2.8 10.2 20.9 0.1 14.3 25.5

Lugano 717880 / 095870 2.1 9.6 21.1 5.1 13.7 25.2
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inizio-metà di giugno. I primi subaduld s'involano a inizio
luglio, mentre lo svezzamento terminerebbe tra metà e fine
luglio. Questo concorda con quanto riportato da HAUSSER

(1995) per la Svizzera orientale e da Maier (1992) e

Bishop et al. (1992) per la Gran Bretania.
Per contro, studi realizzati in Paesi più a Nord indicano

tempi di svezzamento più lunghi: 5-6 settimane di allatta-

mento in Scozia (Racey 8c Swift 1985) e periodi d'involo
dei primi subadulti a partire da metà-fine luglio in Inghil-
terra (THOMPSON 1977) e solo a fine luglio in Svezia

(SWIFT 1980). Queste differenze potrebbero indicare che

il ciclo biologico di questa specie varia in funzione della

temperatura, al fine di far coincidere le nascite con una mi-

gliore disponibilità alimentäre (STEBBINGS 1986).
Il rapporto del 40% tra subadulti e femmine adulte os-

servato nei rifugi, simile a quanto osservato in Irlanda
(Farley 8c Clark 1972), suggerisce che in Ticino il suc-
cesso riproduttivo di P. pipistrellus potrebbe essere inferiore
a un piccolo per femmina adulta all'anno. Tale valutazione
dipende perö dal momento in cui le femmine iniziano ad
abbandonare il rifugio dopo lo svezzamento: da noi av-
viene verso fine luglio analogamente a quanto osservato
in Inghilterra (inizio agosto) da WALTON (1975) e MAIER
(1992).

Pipistrellus kuhli - In base ai nostri dati, il periodo di allat-

tamento e l'involo dei subadulti di P. kuhli risultano posti-
cipati di una decina di giorni rispetto a P. pipistrellus.
Considerate che i nostri dati sono stati raccolti su 15 anni, è

possibile che differenze più marcate si registrino in corri-
spondenza di annate particolari dal profilo meteorologico
e/o della disponibilità trofica. E possibile che in media questa

specie termofila partorisca più tardi rispetto a P.

pipistrellus, garantendosi maggiore disponibilità trofica e

temperature più alte.

Hypsugo savii - II minor numéro di femmine allattanti di
Hypsugo savii rispetto a P. pipistrellus nel periodo dal 30.6 al
4.7 potrebbe significare che le nascite di H. savii awengono
più tardi nella stagione. Questo viene confermato anche
dall'alta percentuale di femmine allattanti osservate
durante il mese di agosto da noi come da altri autori (Ar-
LETTAZ 8c ZlNNG 1995; Hausser 1995). Questa specie
vive a quote elevate, per cui il ritardo si spiegherebbe con
la necessità di attendere temperature sufficientemente
elevate.

CONCLUSIONI

Riteniamo che lo studio abbia permesso di approfondire
diversi aspetti dell'ecologia di alcune specie tra le più ab-

bondanti e antropofile, fornendo informazioni utili per la

pratica. In particolare le conoscenze acquisite, oltre a rap-
presentare un contributo sull'ecologia delle specie, pos-
sono essere d'aiuto per meglio valutare le centinaia di se-

gnalazioni che ogni anno giungono al Centra protezione
chirotteri Ticino e per ponderarne in modo preventivo la
priorità degli interventi.

La presenza ormai certa del Pipistrellus pygmaeus in
Ticino (Wicht 2002) rappresenta ora una nuova tematica. In
particolare, ai fini di una protezione mirata delle specie, bi-

sognerà approfondire le esigenze ecologiche di P. pygrnaeus

rispetto a P. pipistrellus.
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